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de nisce Archeologia Pubblica (Public Archa-
eology): uno sforzo a far sì che archeologia 
signi chi anche identità culturale; atto forma-
tivo di competenze e professionalità; momen-
to di comunicazione a tutti i livelli; sviluppo 
del territorio e della sua economia sostenibile; 
legalità. Ma che cos’è la ricerca oggi, e più in 
particolare, la ricerca a Cures? Per ricerca si è 
inteso quell’ampio panorama d’azioni (studio, 
conservazione e valorizzazione di un bene mo-
bile o immobile) che mira a creare attorno al 
patrimonio, al bene culturale, un sistema so-
stenibile d’incentivazione della cultura, 
dell’informazione, del turismo e quindi dell’e-
conomia, con un vantaggio per la scienza così 
come per la gente. Questo è ciò che i Program-
mi Europei di  nanziamento richiedono per 
incentivare Cultura ed Economia, un tandem 
in cui ricerca e sostenibilità dello sviluppo 
economico collaborino nell’interesse di un 
territorio. In altre parole, la ricchezza di quel 
magni co giacimento storico-archeologico 
che è Cures ed il suo territorio è stata messa in 
rapporto ad un equilibrio ponderato tra ricer-
ca, conservazione, valorizzazione e conse-
guente impatto economico sostenibile, ovvero 
caratterizzato da un benessere che non consu-
ma e che dura nel tempo. Quali gli attori di 
questo percorso, certo non semplice, ma non 
impossibile: chi fa ricerca archeologica (Mi-
BACT con i suoi servizi periferici, le Soprin-
tendenze; le Università; i Centri di ricerca 
etc.); chi Amministra i territori (Regioni e Co-
muni in primis); ma anche, non dimentichia-
molo, chi vive il territorio, la gente. Questa 
Giornata, quindi, si è con gurata non solo co-
me un momento di incontro e confronto per i 
ricercatori che vi hanno preso parte con le loro 
relazioni in merito alla capitale storica dei Sa-
bini, radice fondamentale dell’identità politi-
co-religiosa di Roma e delle sue tradizioni; ma 
è stata anche e soprattutto uno spazio di ri*es-
sione, dialogo, aperto a tutti, franco, rispettoso 
e propositivo (non solo accusatorio o lamenta-
torio). Il pubblico, infatti, in conclusione agli 
interventi scienti ci che si sono succeduti, in 
un momento dedicato, tra le 18h40 e le 20h00, 
ha potuto porre domande, esprimere proprie 
ri*essioni e/o suggerimenti, inquietudini, cu-
riosità su ciò che Cures è stato e si spera possa 
diventare in futuro, quale tassello certamente 

non secondario della cultura, dell’economia e 
dell’identità del territorio sabino. È chiaro che 
a Giornata archiviata, i lavori non sono termi-
nati avendo in mano le linee guida di un pro-
getto (archeologico-conservativo e di valoriz-
zazione) sull’antica città sabina o anche solo 
una progettazione sul suo futuro di qui al pros-
simo lustro. Più concretamente l’obiettivo 
conseguito è stato informativo e politico al 
contempo. Ne è nata un’idea dal basso, dalla 
gente circa le priorità e le esigenze che tale si-
to evidenzia per poter diventare, tra gli altri (la 
Città stessa di Fara, il suo Museo archeologi-
co, il paesaggio dei dintorni, l’Abbazia di Far-
fa e, perché no, le eccellenze oleo-gastronomi-
che locali) un volano di cultura e ricaduta eco-
nomica sul territorio. Insomma, una Giornata 
tra archeologia e promozione economico-turi-
stica del territorio che certamente costituirà 
l’incipit di una rinnovata visione dell’archeo-
logia in Sabina. L’incontro prevederà degli At-
ti che verranno editati, a cura dello scrivente, 
nelle Presses Universitaires de Louvain, 
nell’ambito della Collezione Fervet Opus, con 
una previsione di pubblicazione per il dicem-
bre 2016. – Abstracts: Mauro Lucarini, An-
tonio Colapietro, Gennaro Monti (Istit. Su-
per. Protez. Ric. Ambient.), Cures Sabini: in-
dagine geo-archeologica preliminare. Lo stu-
dio di un’area, attraverso ricostruzioni paleo-
ambientali, l’analisi delle modi cazioni 
nell’uso del suolo e i cambiamenti del paesag-
gio, permette di cogliere le interazioni tra uo-
mo ed ambiente, avvenute sia in periodi ante-
cedenti che posteriori alla vita di un antico in-
sediamento. Nel comune di Fara in Sabina, la 
città di Cures Sabini, racchiusa in un tratto del 
bacino idrogra co del Fosso di Corese, occu-
pa le tre alture di S. Maria degli Arci, Casino 
d’Arci e Monte Vecchio. L’assetto idrogeolo-
gico di questo settore della Sabina tiberina è 
caratterizzato essenzialmente da tre unità idro-
geologiche: depositi travertinosi, depositi *u-
viali e depositi sia marini che continentali. In-
dagini geoidrologiche e osservazioni sull’i-
drogra a storica super ciale, potranno essere 
d’aiuto per ricostruire l’ambiente nel quale 
Cures Sabini si è sviluppata. – Clarissa Be-
lardelli, Silvana Vitagliano (Regione La-
zio), Intorno a Cures Sabini. Ricognizioni ar-
cheologiche nel territorio di Fara in Sabina. 

lógica). En segundo término, se analizó la 
formación, estructura y mecanismos de toma 
de decisión constatables en las alianzas del 
Noreste peninsular, con especial atención a las 
referencias a los órganos colectivos de gestión 
(armatum concilium, concilium principum, 
consilium belli administrandi). – La última 
contribución se debió a Eduardo Sánchez 
Moreno (Univ. Autónonoma, Madrid), que 
exploró el trasfondo de las relaciones político-
militares en el cuadrante suroccidental de la 
Península Ibérica: Entre el Tajo y las Colum-
nas de Hércules: pugnas, alianzas y hegemo-

nías en los siglos III-II a.C. En la primera par-
te de su intervención el autor llamó la atención 
sobre tres aspectos: la signi cación de un es-
pacio asumido como un Hellenistic Far West 
entre los imperialismos cartaginés y romano; 
la multipolaridad asimétrica de centros, peri-
ferias y retaguardias con*uyentes en el mis-
mo; y la necesidad de superar visiones sim-
plistas aún latentes en la investigación (bando-
lerismo lusitano, guerra de conquista, localis-
mos primitivistas…). En la segunda parte Sán-
chez Moreno esbozó de forma diacrónica el 
despliegue de estrategias internas – simultá-
neamente de alianza y oposición, y con un gra-
do de complejidad y extensión territorial nota-
bles – frente al expansionismo de Cartago y 
Roma y sus respectivos aliados. Reivindican-
do las agendas locales y en particular el prota-
gonismo de los lusitanos, el autor sistematizó 
cuatro fases en este horizonte de interacciones 
diplomáticas y militares, esto es, de relaciones 
internacionales: la eparchía de los Barca y la 
Segunda Guerra Púnica (237-206 a.C.), la 
anarquía postbélica (205-195 a.C.), la exten-
sión del imperium (194-179 a.C.) y el con*ic-
to lusitano entre la Ulterior y el norte de África 
(155-147 a.C.). Se propuso entender este últi-
mo episodio como un proceso, no solo coetá-
neo sino interconectado, que traslada alinea-
mientos y actuaciones militares coordinadas a 
ambas orillas del Estrecho de Gibraltar, con la 
observación de una entente lusitano-cartagine-
sa de cierta tradición enfrentada a la alianza 
concluida entre Roma –a través de Escipión 
Africano– y el rey númida Masinisa. – La jor-
nada del 13 de noviembre  nalizó con una se-
gunda sesión, articulada bajo la modalidad de 
Mesa Redonda (Imperialismo, diplomacia, 

multipolaridad), que contó con Francisco Pi-
na Polo (Univ. Zaragoza) como moderador. 
Fueron invitados a ésta Toni Ñaco del Hoyo 
(ICREA- Univ. Girona), Elena Torregaray 
Pagola (Univ. País Vasco), y José Antonio 
Martínez Morcillo (Univ. Islas Baleares). 
Tras una introducción al tema, el moderador 
planteó un diálogo abierto acerca de la aplica-
bilidad de diferentes conceptos en torno al im-
perialismo romano, el papel de la diplomacia 
en la expansión occidental de la República y, 
en de nitiva, la necesidad de rede nir deter-
minados conceptos y categorías historiográ -
cas. En este sentido, se alcanzó un amplio con-
senso acerca de la percepción de los etnóni-
mos – mencionados en el contexto de opera-
ciones militares romanas – como posibles 
alusiones a ententes militares, no necesaria-
mente articuladas partir de bases identitarias 
previas. – La celebración del VI Coloquio In-
ternacional Occidens superó ampliamente las 
expectativas cientí cas de los organizadores, 
así como los objetivos del Proyecto de Investi-
gación en el que esta actividad se enmarca, 
planteando, al tiempo, nuevas aperturas en los 
temas de estudio. (Eduardo Sánchez More-
no, Enrique García Riaza)

Conoscere Cures. La capitale dei Sabini 
dalla Preistoria al Medioevo. Studi e future 
prospettive di ricerca: Passo Corese (Fara 
Sabina, Rieti), 14 Novembre 2015. – La 
Giornata di studi, felice conseguenza della ri-
presa delle attività di ricerca presso l’antica 
capitale dei Sabini, Cures, si pre ggeva un du-
plice obiettivo: certamente, un bilancio scien-
ti co, con piste di approfondimento tematico 
su quanto l’archeologia, la storia, la geologia 
etc., dalle fasi più remote a quelle medievali, 
hanno rivelato di Cures Sabini; ma anche e so-
prattutto un momento di ri*essione in merito a 
che cosa sia, che cosa rappresenti oggi per gli 
abitanti della Sabina tiberina il sito di Cures. 
“Prospettive di ricerca”, così come da sottoti-
tolo della Giornata, in effetti, ha signi cato 
attribuire al termine “ricerca” non solo una di-
mensione archeologica ma anche un’attenzio-
ne al plusvalore che il patrimonio archeologi-
co incarna in termini di potenziale culturale, 
turistico e quindi economico. Si è tentato, in-
fatti, un approccio ispirato a ciò che oggi si 
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dividuati i frammenti di un carro trovato nel 
1974, in località Madonna del Giglio. In que-
sta sede sono stati presentati gli elementi strut-
turali che caratterizzano i due veicoli. – Maria 
Luisa Agneni (Museo Civ. Archeol. di Fara in 
Sabina), Il Museo Archeologico di Fara in Sa-
bina: un percorso didattico e culturale in iti-
nere. Negli ultimi 10 anni il Museo Civico 
Archeologico di Fara in Sabina ha avviato un 
percorso di riallestimento della propria colle-
zione alla luce delle nuove istanze della didat-
tica museale che mira a rendere più accessibile 
ad un più vasto pubblico collezioni, raccolte, 
mostre e in generale ogni tipo di esposizione 
culturale. Il museo è inteso come luogo pro-
pulsore della crescita culturale nella quale vie-
ne ad assumere assoluta centralità il concetto 
di ‘esperienza’: il visitatore del museo – di 
qualsiasi età – è riconosciuto come il protago-
nista del suo sviluppo e del suo modo di ap-
prendere. In questa ottica è stato elaborato il 
progetto scienti+co ed allestitivo della Tomba 
36, nota come La Sala del trono, e la più re-
cente Sala della scrittura che approfondisce le 
tematiche legate all’uso ed alla formazione 
della scrittura nella Sabina tiberina arcaica. 
L’intervento illustrerà le modalità attivate ne-
gli allestimenti e nella didattica per promuove-
re la conoscenza del patrimonio del museo 
presso i cittadini di ogni età (educazione per-
manente), attraverso procedure didattiche di 
tipo attivo, volte a promuovere forme di ap-
prendimento basate sull’esperienza. Tale mo-
dalità è +nalizzata ad un uso socio-culturale ed 
educativo dei beni culturali con particolare ri-
guardo ai giovani. – Alessandro Betori (So-
print. Archeol. Lazio Etruria Meridionale), 
Tutela e valorizzazione nel territorio di Cures 
Sabini: la ripresa delle indagini sulle terme 
cittadine e alcuni recenti episodi di archeolo-
gia preventiva. L’area urbana di Cures Sabini 
e gli immediati contorni hanno restituito una 
notevole messe di dati sulle fasi successive al-
la conquista romana: un interessante comples-
so termale scavato attorno al 1980, nonché più 
modeste acquisizioni relative a ville e necro-
poli di età imperiale e forse più tarda. Oltre ad 
offrire spunti di ri=essione sullo sviluppo della 
città e del suo territorio essi costituiscono casi 
da affrontare con gli strumenti amministrativi 
e tecnici per garantire i valori di tutela e valo-

rizzazione e contemperarli con l’esecuzione 
delle opere all’origine delle scoperte. – Il di-
battito in +ne è stato guidato da Filippo Coa-
relli (già Univ. Perugia). (Marco Cavalieri)

Crisis en Roma y soluciones desde el poder. 
XIII coloquio de la AIER: Madrid, Univer-
sidad Complutense, 18-20 Noviembre 2015. 
– El carácter cotidiano del fenómeno que en-
tendemos como ‘crisis’ en la actualidad puede 
llevar a la errónea creencia de que constituye 
una característica o acontecimiento exclusivo 
de nuestro tiempo, cuando, en realidad, el de-
sarrollo histórico de la humanidad se encuen-
tra salpicado por una amplia sucesión de crisis 
o periodos tenidos por críticos. La Historia de 
la Antigüedad romana no escapa a esta situa-
ción, pudiéndose documentar en el seno de la 
misma crisis de muy diversa naturaleza (polí-
ticas, económicas, sociales, religiosas, milita-
res, demográ+cas, etc.), rara vez aisladas unas 
de otras. Estos fenómenos, situados en diver-
sas coordenadas de espacio y tiempo, han sido 
objeto de estudio e interpretación por distintas 
escuelas historiográ+cas, con objetivos y enfo-
ques igualmente variopintos. Esta circunstan-
cia obliga a plantear una concienzuda revisión 
del estado de la cuestión que pasa no solo por 
la determinación de sus diferencias en materia 
crono-espacial, sino por la búsqueda de analo-
gías entre las mismas. Es sobre estos pilares 
básicos sobre los cuales se erigió el XIII colo-
quio de la AIER, centrado en torno al fenóme-
no de las crisis en el Mundo romano. – Este 
periplo fue inaugurado con la conferencia de 
Domenico Vera (Univ. Parma), titulada Pode-
res centrales y poderes locales: la política im-
perial y la crisis de la ciudad romana en Occi-
dente. El término histórico ‘crisis’ posee dos 
acepciones simultáneas claras, declive y trans-
formación, siendo posible encontrar en ambos 
componentes históricos propios de la crisis de 
la ciudad romana en Occidente. Esta crisis se 
caracterizó por dos fases: la primera, entre +-
nales del s. III y principios del IV d.C., donde 
el poder central trató de conservar por todos 
los medios los rasgos esenciales de la ciudad 
municipal de origen itálico, siendo la abun-
dante legislación al respecto contenida en el 
Código de Teodosio un exponente claro de es-
ta tendencia; la segunda fase, propia de los si-

1989-1991. Si presentano le ricerche e i mate-
riali relativi alle ricognizioni effettuate negli 
anni dal 1989 al 1991 nel territorio di Fara in 
Sabina dal Centro Regionale di Documenta-
zione, in quella che allora veniva de+nita 
“Area 8”. Le prospezioni furono indirizzate 
alle evidenze pre-protostoriche ed effettuate in 
parallelo con quelle della British School at Ro-
me e con gli scavi agli Arci. Alcuni risultati 
preliminari hanno trovato spazio nel Reperto-
rio dei siti protostorici del Lazio, Province di 
Rieti e di Latina (Roma 1996, a cura di C. Be-
lardelli e P. Pascucci). Si desidera ripresentarli 
in questa sede, insieme ad altri che invece so-
no rimasti da allora inediti. – Clarissa Belar-
delli, Federico Floridi, Alessandro Guidi 
(Regione Lazio-Univ. Roma Tre), Cures Sabi-
ni. Materiali ceramici di un abitato protostori-
co (campagne di scavo 1981 1984 aree B, C e 
D). In questa sede si presentano i dati elabora-
ti per la redazione di un contributo in pubbli-
cazione su un volume in memoria di Renato 
Peroni. In tale contributo, trent’anni dopo la 
campagna di scavo del 1984, i materiali dell’a-
bitato protostorico dell’antica Cures Sabini 
sono stati nuovamente esaminati, studiati e 
classi+cati attraverso una rilettura critica dei 
dati già presentati nei cataloghi editi. Il risulta-
to è una nuova versione della classi+cazione 
tipologica delle forme ed una revisione della 
cronologia complessiva del sito. Dalla classi+-
cazione trae origine anche una serie di ipotesi 
sulla possibilità di individuazione di aree abi-
tative e strutture produttive e funzionali 
nell’ambito dell’abitato. – Marco Cavalieri 
(Univ. cath. Louvain), Riconsiderazioni su 
Cures Sabini d’età imperiale alla luce di qual-
che nuovo dato archeologico. Con la presente 
relazione si intende dare conto dei risultati di 
quanto emerso durante gli interventi non inva-
sivi (estati 2013-2014) presso l’area delle ter-
me imperiali di Cures Sabini in termini di ipo-
tesi di ricomposizione planimetrica, cronolo-
gia e stato conservativo del contesto archeolo-
gico termale e di prossimità. La presentazione 
si è conclusa con una breve ri=essione sul fu-
turo della ricerca intrapresa dall’Université 
catholique de Louvain in situ, in termini di 
obiettivi e collaborazione con enti di tutela, 
amministrazione e ricerca. – Vincenzo Fioc-
chi Nicolai (Univ. Roma, Tor Vergata), La 

diocesi di Cures Sabini nella storia insediativa 
della città. Alle scarsissime testimonianze 
monumentali relative alla vita di Cures Sabini 
nella tarda Antichità, sembra fare riscontro il 
precoce trasferimento (inizi VI secolo) della 
sede vescovile (attestata dall’anno 465) nel si-
to della chiesa martiriale di S. Antimo, al XXII 
miglio della via Salaria, nel territorio della cit-
tà, un’area che la documentazione archeologi-
ca ha rivelato maggiormente vitale tra il VI ed 
il VII secolo. La chiesa di S. Giacinto, sorta 
sul luogo della sepoltura del martire, la cui 
presenza è attestata nel suburbio di Cures Sa-
bini alla metà dell’VIII secolo, continuò a vi-
vere per molti secoli, unico “segnale” monu-
mentale della antica comunità cristiana della 
città. – Helen Patterson (British School at 
Rome), Trasformazioni economiche e culturali 
nella Sabina fra Romani, Bizantini e Longo-
bardi. La relazione desidera esaminare la pro-
duzione e la distribuzione ceramica nella Sabi-
na tiberina tra tarda Antichità ed alto Medioe-
vo. Lo studio dei materiali di quest’area costi-
tuisce ancora una discussione in corso, tuttavia 
possono essere formulate alcune considerazio-
ni preliminari in merito allo studio ceramolo-
gico (in particolare la ceramica da cucina e 
domestica) come indicatore non solo econo-
mico ma anche culturale. –Adriana Emilioz-
zi, Emanuele Brucchietti (già ISCIMA-C-
NR-Roma e già collaboratore ISCIMA-C-
NR-Roma), I carri nelle tombe principesche 
della Sabina tiberina. È ormai noto il calesse 
(carpentum) dalla principesca Tomba 11 della 
necropoli di Eretum, databile al 620-610 a.C. 
Ricostruito ed esposto nella Ny Carlsberg 
Glyptotek di Copenhagen è stato presentato in 
via preliminare in convegni e pubblicazioni. 
Purtroppo la tomba fu oggetto di un intervento 
clandestino (1970), che ha penalizzato ancor 
più il recupero di un secondo carro, un cocchio 
(currus). A questo secondo veicolo è stata de-
dicata in questa occasione una speciale atten-
zione. Tra il 2005 e il 2007 sono stati recupe-
rati i resti di un altro veicolo principesco nella 
monumentale Tomba 36 della stessa necropo-
li. Per la Sabina tiberina si tratta del primo sca-
vo scienti+co, curato dal CNR-ISMA, condot-
to su un contesto di questo tipo. Nello stesso 
periodo, nei magazzini del Museo Civico Ar-
cheologico di Magliano Sabina, sono stati in-


